
 

 

 
“Isaura, città dai mille pozzi, si presume sorga sopra un profondo lago sotterraneo.  

Dappertutto dove gli abitanti scavando nella terra lunghi buchi verticali sono riusciti a tirar su dell’acqua,  
fin là  e non oltre si è estesa la città: il suo perimetro verdeggiante  

ripete quello delle rive buie del lago sepolto, un paesaggio invisibile condiziona quello visibile”  
(Italo Calvino, Le città invisibili) 

L’Ecomuseo delle Acque del Gemonese è stato riconosciuto ai sensi della LR 10/06 del FVG di interesse regionale (DGR 2731 DD 17.11.2006) 
 
 
 
Anche quest’anno l’Ecomuseo delle Acque del Gemonese celebrerà la “Giornata del paesaggio”, 
che si articolerà in una serie di eventi pubblici per riflettere sugli aspetti più significativi del 
paesaggio friulano e per promuovere azioni concrete di valorizzazione e tutela del territorio in una 
prospettiva di sviluppo sostenibile. L’iniziativa avviene in occasione del solstizio d’estate, data 
dalla forte valenza simbolica.  
Alla popolazione del Gemonese l’Ecomuseo propone di discutere, pensare e progettare il futuro 
ancorandolo con rispetto e sensibilità alla specificità dei luoghi. Le mostre, i convegni, gli 
spettacoli, le visite guidate saranno occasioni in cui i cittadini, i giovani, i professionisti, gli artisti, 
gli amministratori potranno ritrovarsi per leggere ed interpretare il loro spazio di vita, per 
raccontarsi e raccontare il progetto di sviluppo territoriale che sempre più chiaramente il modello 
ecomuseale sta delineando, caratterizzato da economie sostenibili, qualità diffuse, innovazione, 
inclusione ed apertura al mondo. Alla manifestazione hanno aderito gli altri ecomusei della rete 
regionale, l’Ecomuseo delle Dolomiti Friulane-Lis Aganis e l’EcoMuseo Val Resia. 
 
L’edizione 2009 sarà dedicata al paesaggio industriale, alle trasformazioni che lo stanno 
caratterizzando, alle modalità con cui queste si manifestano e alle strategie da adottare per una 
riqualificazione dei territori coinvolti. Sul territorio dell’Ecomuseo delle Acque insiste infatti una 
zona industriale di rilevanza regionale, la ZIRO (Zona Industriale di Rivoli di Osoppo), situata su 
un’area sensibile e in fase di ampliamento, su cui l’ecomuseo intende avviare un dibattito. 
 
Il programma prevede i seguenti appuntamenti, distribuiti nell’arco di due giornate (20 e 21 giugno 
2009). Sabato 20 giugno verrà organizzato a Gemona del Friuli il seminario “Governare il 
paesaggio industriale” (9.00-13.00). Interverranno Bruno Vecchio docente ordinario di geografia 
presso la Facoltà di Lettere dell’Università di Firenze e direttore della “Rivista geografica italiana”, 
Bernard Clement direttore dell’Ecomuseo della comunità Le Creusot-Montceau, Guido Masè 
docente all’Istituto Universitario di Architettura di Venezia e membro del Comitato Tecnico 
Scientifico regionale sugli ecomusei,  Alessandra Marin docente all’Università di Trieste. 
Nel pomeriggio verrà presentato il film di Elio Bartolini “Ragazze di un paese con fabbriche” 
(1980), a cura della Cineteca del Friuli.  
Seguirà nelle sale del Mulino Cocconi ad Ospedaletto, sede dell’ecomuseo, l’inaugurazione della 
mostra “ZIRO. Nascita e sviluppo di una zona industriale”. Vi saranno esposti gli scatti di Carmine 
(Mino) Dileno, fotografo majanese che ha documentato la genesi e l’evoluzione della zona 
industriale di Rivoli tra Osoppo e Buja su incarico delle stesse industrie che vi si sono insediate. 
Alla mostra, che resterà aperta nei mesi di luglio e agosto, si accompagnerà un catalogo che 
raccoglierà le foto più significative dell’esposizione.  
La giornata si chiuderà con la “Notte bianca al mulino” brani, musica e immagini dagli ecomusei 
ospiti. 
 
Domenica 21 giugno è in programma un’escursione guidata attraverso i paesaggi d’acqua 
dell’Ecomuseo delle Acque organizzata in collaborazione con Legambiente FVG (scarpe&cervello).  
La visita riguarderà l’insediamento di Godo, dove l’ecomuseo ha avviato un percorso partecipato 
finalizzato alla realizzazione di una “mappa di comunità”. Durante la passeggiata verrà consegnato 
il “Premio Paesaggio” edizione 2009. 
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